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DECRETO  DEL  PRESIDENTE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  28  GENNAIO  2020,  n.  4/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell'arti co l o  87  della  leg g e  regio n a l e  27  dice m br e  201 1 ,  n.  
68  (Norm e  sul  sist e m a  dell e  auto n o m i e  local i )  relat ivo  al  Fondo  regio n a l e  per  la  
mont a g n a .

(Bollettino  Ufficiale  n.  6,  parte  prima,  del  05.02.2020  )

Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visti  gli  articoli  42  e  66  dello  Statu to  della  Regione  Toscana;

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.68  (Norme  sul  sistema  delle  autonomie  locali),  e  in
particolar e  l’articolo  87;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  20  gennaio  2020,  n.  42;

Consider a to  quanto  segue:

1.  Con  la  legge  regionale  49/2019sono  state  introdot t e  modifiche  all'ar t icolo  87  della  legge
regionale  68/2011  nonché  al  connesso  articolo  85  della  medesim a,  volte  ad  adegu a r e  il disposto
di  tali  norme  all'a t tuale  contes to  socio- economico  di  riferimen to  per  le  politiche  per  la
montagn a ,  in  consider azione  di  come  esso  appaia  oggi  profondam e n t e  diverso,  sopra t tu t to  in
termini  di  disponibilità  finanziaria,  da  quello  del  tempo  in  cui  la  legge  68/2011  è  entra t a  in
vigore;

2.  Tali  modifiche  rendono  perciò  necessa r io  procede r e  all'adozione  di  un  nuovo  regolame n to
attua tivo  -  a  sostitui re  il  26/R  2013  -  coeren te  con  l'innovato  dispos to  della  legge,
particolar m e n t e  rispet to  al  riformula to  comma  8  dell'a r t icolo  87  citato;

3.  È  necessa rio  quindi  aggiorna r e  la  disciplina  relativamen te  a:

a)  criter i  di  valutazione  degli  interven t i  proposti;

b)  disciplina  del  procedimen to  di  att ribuzione  delle  risorse ;

c)  modali tà  di  verifica  dei  risulta ti  raggiun ti  e  monitorag gio  degli  intervent i ;

d)  procedu r e  di  revoca  delle  risorse  assegn a t e ;

4.  È  necessa rio  dispor re  che  i  finanziame n t i  sono  assegn a t i  sulla  base  di  due  distinte
gradua to r ie  relativamen te  rispet t ivame n t e  alle  unioni  di  comuni  ai  sensi  dell'  articolo  67  della
l.r.  68/2011  o  costituite  a  seguito  dell’estinzione  delle  comunità  montan e  o,  ancora ,  che  pur  non
appar t e n e n t i  a  tali  fattispecie  abbiano  almeno  il 30  per  cento  del  ter ri torio  classificato  montano
o almeno  il 30  per  cento  della  popolazione  resident e  in  terri torio  classificato  montano,  e  comuni
classifica ti  montani  di  cui  all’allega to  B  della  legge  regionale  68/2011  che  non  fanno  parte  di
unioni  di  comuni  o  che  fanno  par te  di  un’unione  di  comuni  diversa  da  quelle  appar t e n e n t i  alle
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fattispecie  preced en t e ;

5.  È  opportuno  specifica re  che,  all'inte rno  delle  citate  fattispecie,  i  proget t i  possono  esse re
presen ta t i  in  forma  aggreg a t a  e  che  ciascun  ente  può  partecipa r e  pena  esclusione,
singolar m en t e  o in  aggreg azione  con  altri  ad  un  solo  proget to;

6.  È  necessa r io  disciplina re  la  procedu r a  di  revoca  al  ricorre r e  delle  fattispecie  di  cui
all'ar t icolo  87  comma  9  bis  della  legge  regionale  68/2011;

7.  Al fine  di  consenti r e  una  rapida  attivazione  degli  interven ti  previs ti  dal  presen t e  regolame n to
è  necessa r io  disporr e  la  sua  entra t a  in  vigore  il  giorno  successivo  a  quello  di  pubblicazione  sul
Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana;

Si  approva  il presen te  regolamen to :

 Art.  1  
 Modalità  di  attribuzione  delle  risorse  

 1.  I  finanziamen ti  relativi  alle  risorse  del  Fondo  regionale  per  la  montagn a  di  cui  all'ar t icolo  87  della
legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  68  (Norme  sul  sistema  delle  autonomie  locali)  sono  assegn a t i  ai
beneficia ri  individua t i  dal  comma  4  del  medesimo  articolo  87  sulla  base  di  due  distinte  gradua to ri e:  

a)  una  relativa  ai  proge t t i  presen t a t i  dagli  enti  di  cui  all'ar t icolo  87,  comma  4,  lette re  a)  e  b)  della  l.r.
68/2011;  

b)  una  relativa  ai  proge t ti  presen t a t i  dagli  enti  di  cui  all'ar t icolo  87,  comma  4,  lette r a  c),  della  l.r.
68/2011.  

 2.  I proge t t i  possono  essere  presen t a t i  anche  in  forma  aggreg a t a :  
a)  tra  enti  di  cui  al  comma  1,  lette r a  a);  
b)  tra  enti  di  cui  al  comma  1,  lette ra  b).  

 3.  Al  ricorr e r e  delle  condizioni  di  cui  al  comma  2  resta  ferma,  in  entra mbi  i  casi,  la  necessi tà  di
individua re  all'inte rno  dell'agg re g azione  un  ente  capofila  cui  sono  attribui te  le  risorse  e  che  si  assume  la
responsa bili tà  della  corrisponde nza  dell’impiego  delle  risorse  medesime  alle  azioni  e  agli  intervent i
ogget to  del  proge t to  finanzia to,  in  conformità  all'ar t icolo  87,  comma  10,  della  l.r.  68/2011.  Di  tale
aggregazione  è  dato  conto  all’atto  della  presen tazione  del  proge t to  allegando  la  dichia razione  di  adesione
al  proge t to  stesso  di  ognuno  degli  enti  par tecipan t i ,  sottoscr i t t a  dal  legale  rappre s e n t a n t e .  

 4.  Ciascun  ente  può  partecipa re ,  singolarm e n t e  o  in  aggregazione  con  altri,  ad  un  solo  proge t to.  Qualora
ciò  non  accada  saranno  esclusi  tutti  i proge t ti  nei  quali  l'ente  risulta  par tecipan t e .  

 Art.  2  
 Quote  di  riparto  del  Fondo,  pesatura  dei  criteri  e  punteg gi,  termini  dei  presentazione  dei

proget t i  

 1.  Qualora  gli  intervent i  per  i  quali  è  richies to  il  finanziame n to  risultino  articola ti  su  aree  diverse  del
terri to rio  montano  di  uno  stesso  ente  o  di  più  enti  aggrega t i ,  deve  risulta r e  pienam en t e  evidente
l'integr azione  logica  e  funzionale  tra  le  parti  componen t i  l'ar ticolazione  del  proge t to.  

 2.  Con  propria  deliberazione  la  Giunta  regionale:  
a)  suddivide  l'ammont a r e  complessivo  del  fondo  tra  la  quota  destina t a  ai  proge t ti  degli  enti  di  cui  alla

lette r a  a)  del  comma  1  dell’articolo  1  e  quella  destina t a  ai  proge t ti  degli  enti  di  cui  alla  letter a  b)
del  comma  1  dell'ar ticolo  1;  

b)  fissa  il termine  tempora le  di  present azione  delle  propost e  proge t tua li;  
c)  può  stabilire  che  le  propos te  proge t tu ali  debbano  obbliga to ria me n t e  riguarda r e  solo  alcuni  degli

ambiti  di  interven to  indicati  dall'a r t icolo  85,  comma  1  bis,  della  l.  r.  68/2011.  In  tal  caso  può
stabilire  eventuali  ulteriori  crite ri  per  gli  ambiti  di  intervento  specificata m e n t e  individua ti ,  come
richiama ti  dall'ar t icolo  7,  comma  1,  lette r a  f),  aggiuntivi  a  quelli  di  cui  alle  lette r e  a),  b),  c),  d)  ed  e)
del  comma  1  dell'ar ticolo  medesimo;  

d)  stabilisce  per  ognuno  dei  criteri  di  cui  al  comma  1  dell'ar ticolo  7,  ivi  compresi  gli  eventuali  crite ri
aggiunt ivi  di  cui  alla  precede n t e  lette r a  c),  la  pesatu r a  percen tu a l e  di  ognuno  di  essi  sulla
valutazione  complessiva;  

e)  dete r mina  per  ognuno  dei  crite ri  di  cui  al  present e  comma  i  punteggi  da  utilizzare  per  la
valutazione  dei  proge t t i ;  

f)  fissa  un  limite  massimo  all'ammonta r e  di  finanziame n to  concedibile  per  singolo  proge t to,  che  può
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essere  stabilito  in  misura  diversa  per  i proge t t i  presen t a t i  dagli  enti  di  cui  all'ar t icolo  1,  comma  1,
letter a  a)  rispe t to  a  quelli  di  cui  all'ar t icolo  1,  comma  1,  lette r a  b).  

 3.  I  proge t ti  ammessi  al  beneficio  a  conclusione  del  processo  di  valutazione  sono  finanzia ti,  sulla  base
delle  gradua to r ie  di  cui  all'ar t icolo  1,  comma  2,  fino  a  concorrenza  delle  risorse  finanzia rie  disponibili.  

 Art.  3  
  Tipologie  di  spese  ammissibili  a  finanziam en t o  

 1.  Sono  finanziabili  con  il  Fondo  esclusivame n t e  le  spese  ammissibili  ai  sensi  dell'ar t icolo  87,  commi  5  e
6,  della  l.r.  68/2011,  aventi  ad  ogget to  interven t i  avviati  successivame n t e  alla  data  di  definitiva
approvazione  della  relativa  gradua to r ia  con  il decre to  dirigenziale  di  cui  all'ar t icolo  9,  comma  2.  

 Art.  4  
 Presentazione  delle  domand e  

 1.  Gli  enti  interes sa t i  presen t a no  proge t t i  conformi  alle  indicazioni  del  presen t e  regolamen to  entro  i
termini  stabiliti  dalla  deliberazione  di  cui  all’ar ticolo  2.  

 2.  I proge t ti :  
a)  sono  trasmessi  alla  Regione  Toscana  per  mezzo  del  sistema  informa tico  regionale  InterPRO

ovvero,  laddove  l'ente  non  sia  attivo  su  Inte rPRO,  con  modali tà  che  cer tifichino  data  e  ora  dell'invio
e  della  ricezione  delle  comunicazioni  e  provenienza  e  integri tà  del  contenu to  delle  stesse  secondo
le  modali tà  previste  del  decre to  legislativo  7  marzo  2005,  n.  82  (Codice  dell’amminist r azione
digitale);  

b)  sono  presen t a t i  utilizzando  il  modello  apposi tam e n t e  predispos to  e  allega to  alla  delibera  di  cui
all'ar t icolo  2.  

 3.  In  caso  di  richies ta  di  chiarimen t i  e  integrazioni  relativi  al  proge t to  stesso  da  parte  della  competen t e
stru t tu r a  della  Giunta  regionale ,  l'ente  è  tenuto  a  risponde r e  formalmen t e  entro  il  quindicesimo  giorno
successivo  a  quello  di  ricevimen to  della  richiest a .  

 Art.  5  
 Assegnazione  ed  erogazione  delle  risorse  

 1.  L’istru t tori a,  al  termine  della  quale  il  dirigente  responsa bile  del  settor e  competen t e  assegn a  le  risorse
con  proprio  decre to,  è  effet tua t a  nei  sessan ta  giorni  successivi  alla  data  di  scadenza  della  presen tazione
dei  proge t t i .  

 2.  Le  risorse  del  Fondo  sono  eroga te ,  per  ogni  proge t to:  
a)  nella  misura  del  50  per  cento  dell’impor to,  come  anticipazione  all’adozione  del  decre to  dirigenziale

di  cui  al  comma  1;  
b)  per  il  restan t e  50  per  cento,  a  saldo  dopo  la  realizzazione  del  proge t to  e  sulla  base  della

rendicontazione  delle  risorse  regionali  utilizzate .  La  rendicont azione  è  presen ta t a  al  settore
regionale  competen t e  entro  sessant a  giorni  successivi  allo  scadere  dei  tren ta s ei  mesi  di  dura ta  del
proge t to  o,  in  caso  di  proroga,  nei  sessant a  giorni  successivi  a  quello  di  scadenza  del  periodo  di
proroga  concesso.  

 Art.  6  
 Realizzazione  degli  interven t i  ed  eventuale  proroga  

 1.  La  realizzazione  dei  proge t t i  ammessi  avviene  entro  tren ta s ei  mesi  dall’adozione  del  decre to  di   cui
all’articolo  8,  comma  2,  salvo  proroga  della  realizzazione  dell’inte rvento,  non  superiore  ad  un  anno.  

 2.  La  richies ta  di  proroga  di  cui  al  comma  1  è  presen ta t a ,  con  le  stesse  modalità  previste  per  la
trasmissione  dei  proge t ti  dall’articolo  4,  comma  2,  lette ra  a),  almeno  quaran t acinq u e  giorni  prima  della
scadenza  del  termine  ordinario  di  realizzazione  del  proge t to  alla  compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta
regionale ,  che  decide  entro  trent a  giorni.  

 Art.  7  
 Criteri  di  valutazione  dei  proget t i  

 1.  I proge t ti  presen t a t i  sono  valuta ti  secondo  i seguen t i  crite ri:  
a)  percen tu a l e  della  popolazione  residen te  in  terri to rio  montano  dell'en te  proponen t e  il  proge t to,  o

degli  enti  ad  esso  partecipan t i ,  in  caso  di  proge t t i  in  forma  aggreg a t a  sulla  popolazione
complessiva  dell'ent e  proponen t e ,  o  dell 'insieme  degli  enti  aggrega t i ,  sulla  base  dell'Allega to  B
tabella  “Territo ri  montani”alla  l.r.  68/2011;  

b)  percent u a le  di  territo rio  classificato  montano,  compre nsivo  di  quello  così  classificato  a  fini
regionali,  dell'ent e  proponen te  il  proge t to  o  degli  enti  ad  esso  partecipan t i ,  in  caso  di  proge t ti  in
forma  aggrega t a ,  sulla  superficie  complessiva  dell'en te  proponen te  il proge t to,  o  dell'insieme  degli
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enti  aggrega t i  sulla  base  dell'Allega to  B tabella  “Territo ri  montani”alla  l.r.  68/2011;  
c)  indice  di  disagio  dell'en te  proponen te  il  proge t to.  Nel  caso  di  presen tazione  da  parte  di  enti  di  cui

all'ar t icolo  1,  comma  1,  lette ra  a),  nonchè  in  caso  di  presen t azione  in  forma  aggreg a t a ,  l'indice  è
calcolato  come  valore  medio  degli  indici  dei  singoli  comuni  sui  territo ri  dei  quali  andran no  a
ricade re  gli  effetti  del  proge t to  stesso,  qualora  ammesso  a  finanziamen to;  

d)  percent u a le  di  decrem e n to  tempora le  della  popolazione  residente  nell’ultimo  quinquennio
valorizza to  unicamen t e  per  comuni  intera m e n t e  montani  e,  nel  caso  delle  unioni,  per  i soli  comuni
interam e n t e  montani  ad  esse  appar t e n e n t i ,  calcolata  come  somma  algebrica  dei  valori  dei  singoli
comuni  in  rappor to  alla  popolazione  complessiva  degli  stessi  nell’anno  base  sulla  base  dei  dati  Ista t
riferiti  all'ultimo  quinquen nio  consolida to  disponibile;  

e)  qualità  proge t tua le  intesa  come  puntuale ,  chiara  e  ben  esplicita t a  individuazione  degli  obiettivi  e
delle  diret te  finalità  del  proge t to  nonchè  degli  effet ti  e  delle  ricadu te  positive  diret t e  e  indiret t e
potenzialmen t e  attese,  ad  esito  della  realizzazione  del  proge t to  stesso,  su  uno  o  più  ambiti  fra
quelli  elenca ti  dall'ar t icolo  85,  comma  1  bis,  della  l.r.  68/2011  o  tra  quelli  tra  di  essi  individua t i
dalla  Giunta  con  propria  deliberazione  nel  caso  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  2,  lette ra  c),  tramite
l'utilizzo  di  stime  e  indicatori  adegua t i  alla  rilevazione  degli  effetti  e  delle  ricadute  medesime.  

f)  eventuali  altri  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  2,  lette ra  c).  

 Art.  8  
 Valutazione  dei  proget t i  

 1.  Il  Dirigente  della  compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale ,  avvalendosi  della  collaborazione  del
Nucleo  tecnico  interdir ezionale  per  la  montagn a  di  cui  all'ar t icolo  3  della  legge  regionale  18  giugno  2019,
n.  34  (Politiche  per  la  montagn a  e  interven t i  per  la  valorizzazione  dei  territo ri  montani .  Modifiche  alla  l.r.
68/2011),  esamina  i proge t ti  sotto  il profilo  dell'ammissibilità  e  procede  alla  valutazione  degli  stessi .  

 2.  Ad  esito  della  valutazione,  con  proprio  decre to,  il  dirigente  della  competen t e  strut tu r a  della  Giunta
regionale  approva  le  gradua to r ie  e  assegna  le  risorse,  ai  sensi  dell'ar t icolo  5  agli  enti  utilmente  collocati
nelle  gradua to r ie  stesse.  L'avvio  dei  proge t ti  decor r e  dalla  data  di  adozione  del  decre to.  

 Art.  9  
 Monitoraggio  degli  interven t i  finanziati  e  verifica  dei  risultati  

 1.  Gli  enti  beneficia ri  o  i capofila,  in  caso  di  presen t azione  in  forma  aggrega t a ,  forniscono  alla  compete n t e
strut tu r a  della  Giunta  regionale ,  al  termine  di  ogni  anno  di  dura ta  del  proge t to,  i  dati  di  monitorag gio
relativi  all’andam e n to  tempora le ,  procedu r al e  e  finanzia rio  dei  proge t ti  finanziati ,  fermo  restando  la
rendicontazione  di  cui  all’articolo  5,  comma  2,  lette r a  b).  

  2.  I dati  di  cui  al  comma  1  sono  inviati  al  set tore  regionale  competen t e  entro  i sessant a  giorni  successivi
al  termine  di  cui  al  comma  1  con  le  modalità  previste  per  la  trasmissione  dei  proge t t i  dall’ar ticolo  4,
comma  2,  lette ra  a).  

 3.  È  ammesso  un  differimen to  motivato,  non  superiore  a  quindici  giorni,  nell’invio  dei  dati  di
monitorag gio.  

 4.  Al  fine  di  verificare  la  coerenza  della  realizzazione  del  proge t to  con  la  domand a  ammess a  a
finanziame n to ,  il  settor e  regionale  compete n t e  può  richiede re  agli  enti  beneficia ri  docume n ti  integra t ivi
dei  dati  di  monitoraggio  di  cui  al  comma  1.  

 5.  Nell'arco  dei  tre  anni  successivi  alla  conclusione  dei  proge t t i  la  competen t e  stru t tu r a  della  Giunta
regionale  può  richiede r e  ai  singoli  enti  beneficiari ,  o  capofila,  in  caso  di  presen tazione  in  forma  aggreg a t a ,
informazioni  e  dati,  ulteriori  a  quelli  utilizzati  per  il  monitoraggio  di  cui  ai  commi  1  e  4,  allo  scopo  di
effet tua r e  una  verifica  ex-post  dei  risulta ti  raggiunt i  a  fini  conosci tivi,  ai  fini  di  quanto  previsto
dall 'ar ticolo  86,  comma  3,  della  l.r.  68/2011.  

 Art.  10  
 Revoca  e  recupero  delle  risorse  

 1.  Conside ra t e  le  fattispecie  di  cui  all'ar t icolo  87,  comma  9  bis,  della  l.r.  68/2011,  il  procedimen to  è
avviato  mediante  comunicazione  da  parte  del  settore  compet en t e  della  Giunta  regionale  all’ente
beneficia rio  o  capofila  in  caso  di  presen t azione  in  forma  aggrega t a ,  nella  quale  viene  contes t a t a  una  delle
tipologie  di  revoca  e  assegn a to  il  termine  dei  tren ta  giorni  successivi  entro  il  quale  l'ente  risponde  alla
contes t azione  stessa  con  le  stesse  modalità  previs te  per  la  trasmissione  dei  proge t ti  dall’ar ticolo  4,  comma
2,  letter a  a).  

 2.  In  caso  di  manca t a  rispos ta  o  qualora  non  ricorr ano  nella  rispos ta  di  cui  al  comma  1  elemen ti  o
documen t azione  tali  da  giustificare  l'archiviazione  del  procedimen to  il  Dirigente  del  settor e  compete n t e
dispone  con  proprio  atto  la  revoca  del  finanziame n to .  

 3.  La  deroga  ai  sensi  dell’  articolo  87,  comma  9  bis,  lette r a  a),  della  l.r.  68/2011  è  concessa  dalla  Giunta
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regionale  con  proprio  atto,  su  richies ta  motivata  dell’ente  beneficia rio  o  capofila  presen t a t a  con  le
modalità  previs te  dall’articolo  4,  comma  2,  lette r a  a),  al  presen ta r s i  di  condizioni,  situazioni  o  elemen ti
non  prevedibili  e  sopravvenu ti  tali  da  impedire  o  sospend e r e  la  disponibilità  o  utilizzabilità  in  funzione  del
proge t to  di  terreni,  infras t ru t t u r e ,  edifici,  opere,  impianti,  manufa t ti  o  beni  immate r iali  necessa r i  alla
compiuta  realizzazione  dello  stesso,  quali  a  titolo  esemplifica tivo  e  non  esaus t ivo  eventi  naturali  avversi ,
rinvenimen to  di  mate riali  tossici  o  esploden t i  o  comunqu e  dannosi  per  l’incolumità  e  la  salute.  

 4.  La  dura t a  della  deroga  è  dete rmina t a  in  ragione  della  specifica  situazione.  La  deroga  può  essere
concessa  anche  nel  corso  di  una  eventuale  proroga  accorda t a  ai  sensi  dell'a r t icolo  6.  

 Art.  11  
 Disposizioni  transitorie  

 1.  I proge t ti  ammessi  a  finanziame n to  anteced e n t e m e n t e  all’entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolamen to  si
concludono  ai  sensi  delle  disposizioni  previgent i .  

 Art.  12  
 Abrogazione  

 1.  Il  regolame n to  emana to  con  decre to  del  President e  della  Giunta  regionale  27  maggio  2013,  n.  26/R
(Regolamen to  di  attuazione  dell’articolo  87  della  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  68  “Norme  sul
sistema  delle  autonomie  locali”  sulla  ripar t izione  del  Fondo  regionale  per  la  montagn a)  è  abroga to.  

 Art.  13  
 Entrata  in  vigore  

 1.  Il  presen te  regolame n to  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione  sul  Bollet tino
Ufficiale  della  Regione  Toscana .  
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